
 

 
B.3 SPESE AMMISSIBILI E SOGLIE MINIME DI AMMISSIBILITÀ 
 

Sono ammesse al contributo le seguenti voci di spesa: 
a) accesso ai servizi di vendita online sui canali prescelti (tariffe di registrazione ed eventuali 

commissioni sulle transazioni effettivamente realizzate, sostenute durante il periodo di 
validità del progetto); 

b) consulenza per la verifica e analisi del posizionamento online, studio di mercato e 
valutazione dei competitor; 

c) analisi di fattibilità del progetto, con particolare riferimento alle esigenze di adeguamento 
amministrativo, organizzativo, formativo, logistico, di acquisizione di strumenti e servizi; 

d) realizzazione di una strategia di comunicazione, informazione e promozione per il canale 
digitale, con specifico riferimento al portafoglio prodotti, ai mercati di destinazione, 
domestico e/o internazionale, e ai siti di vendita online prescelti (p.e.: predisposizione delle 
schede prodotto nonché di tutorial, gallery fotografiche, webinar, per la presentazione 
degli articoli e relative traduzioni in lingua); 

e) organizzazione di interventi specifici di formazione del personale (fino a un limite massimo 
del 20% della somma delle restanti voci di spesa ad esclusione delle voci h) e q)); 

f) acquisizione ed utilizzo di forme di smart payment; 
g) progettazione, sviluppo e/o manutenzione di sistemi e-commerce proprietari (siti e/o app 

mobile), anche per quanto riguarda la sincronizzazione con canali marketplace forniti da 
soggetti terzi e la traduzione del sito in almeno una lingua straniera; 

h) acquisto di macchinari, attrezzature e hardware necessari alla realizzazione del progetto 
e finalizzati agli investimenti ammissibili (fino a un limite massimo del 15% della somma 
delle restanti voci di spesa ad esclusione delle voci e) e q)); 

i)  acquisto di software, licenze software e spese per canoni e utenze relativi a servizi 
finalizzati agli investimenti ammissibili; 

j) progettazione, sviluppo e/o manutenzione di showroom digitali (showroom virtuali o virtual 
store) che si possono integrare con piattaforme e-commerce e che migliorano le 
performance di vendita e di customer care attraverso l’utilizzo di tecnologie immersive 
quali, ad esempio: VR 360, realtà aumentata, visualizzatori di prodotti 360; 

k) progettazione, sviluppo e/o manutenzione di piattaforme di AR Business commerce, ad 
esempio simulatori 3D olografici che permettano di visualizzare gli ambienti (es. per 
mostrare la propria azienda: dotazione tecnologica, parco macchine,..), servizi, lavorazioni 
e prodotti (visualizzando i dati tecnici di interesse, esempi di lavorazioni effettuate, etc..); 

l) predisposizione alla creazione di offerte digitali personalizzate sul cliente tramite 
Intelligenza Artificiale e Machine Learning; 

m) sostegno al posizionamento dell’offerta sui canali commerciali digitali prescelti verso i 
mercati selezionati (SEO), domestico e/o internazionale; 

n) automatizzazione delle operazioni di trasferimento, aggiornamento e gestione degli articoli 
da e verso il web (API – Application Programming Interface); 

o) raccordo tra le funzionalità operative del canale digitale di vendita prescelto e i propri 
sistemi CRM; 

p) protezione e/o registrazione dei marchi e/o degli articoli compresi nel portafoglio prodotti 
nei mercati di destinazione prescelti; 

q) campagna digital marketing ed attività di promozione sui canali digitali domestico e/o 
internazionale (fino a un limite massimo del 20% della somma delle restanti voci di spesa 
ad esclusione delle voci e) e h)). 

 
Si precisa che tutte le spese ammissibili devono: 

 essere intestate all’impresa che richiede il contributo; 
 essere sostenute e quietanzate1 a partire dal 26 aprile 2021, data di approvazione 

della Delibera di Giunta Regionale n. XI/4615; 

                                                
1 Fa fede la data della fattura e del relativo pagamento. 

  



 

 essere sostenute, quietanzate e rendicontate entro la data massima del 31 dicembre 
2021; 

 essere comprovate da fatture interamente quietanzate, o documentazione fiscalmente 
equivalente, ed emesse dal fornitore di beni/servizi; 

 essere comprovate da documentazione bancaria o postale, comprensiva di estratto 
conto, attestante il pagamento per intero del titolo di spesa esclusivamente da parte 
del soggetto beneficiario; 

 riportare nell’oggetto della fattura elettronica elettronica o, in alternativa, nella causale 
del bonifico bancario, la dicitura “Spesa sostenuta a valere sul “BANDO E-
COMMERCE LOMBARDIA 2021” e il codice CUP assegnato in fase di concessione2. 

 
Sono ammissibili i costi per le attrezzature tecnologiche nella misura e per il periodo in cui 
sono utilizzate per il progetto. 
E’ ammissibile anche l’acquisto di attrezzature tecnologiche tramite leasing finanziario purché 
il relativo contratto includa le seguenti condizioni: 

 obbligo delle parti di concretizzare il trasferimento della proprietà del bene a beneficio 
del soggetto utilizzatore, mediante il riscatto, alla fine della locazione; 

 è ammissibile solo la quota capitale dei canoni pagati nella misura e per il periodo in 
cui il bene è utilizzato per il progetto. 

Non è ammissibile l’acquisto tramite noleggio del bene. 
 
Il contributo è erogabile al raggiungimento dell’investimento minimo previsto sulla base delle 
spese effettivamente sostenute. Non è previsto, invece, un tetto massimo di investimento, che 
viene lasciato alle stime dell’impresa. 
Tutte le spese si intendono al netto dell’IVA, il cui computo non rientra nelle spese ammesse 
a eccezione del caso in cui il soggetto beneficiario sostenga realmente ed effettivamente il 
costo dell’IVA senza possibilità di recupero. 

Non possono essere fornitori di beni e di servizi imprese o soggetti che siano in rapporto di 
collegamento, controllo e/o con assetti proprietari sostanzialmente coincidenti con i beneficiari. 
Per assetti proprietari sostanzialmente coincidenti si intendono tutte quelle situazioni che - pur 
in presenza di qualche differenziazione nella composizione del capitale sociale o nella 
ripartizione delle quote - facciano presumere la presenza di un comune nucleo proprietario o 
di altre specifiche ragioni attestanti costanti legami di interessi anche essi comuni (quali legami 
di coniugio, di parentela, di affinità, …), che di fatto si traducano in condotte costanti e 
coordinate di collaborazione e di comune agire sul mercato. 

                                                
2 Se le fatture sono antecedenti al provvedimento di concessione (in ogni caso non prima del 26 aprile 
2021), in fase di rendicontazione, sarà possibile inserire manualmente sulla fattura scansionata tale 
dicitura con l'aggiunta di un timbro aziendale e/o della firma autografa del titolare dell’azienda. 


